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    Delibera:    

  Art. 1.

     1. La metodologia per la determinazione delle tariffe di 
terminazione mobile da utilizzare nell’ambito dell’anali-
si del mercato dei servizi di terminazione mobile, terzo 
ciclo, è quella defi nita nel presente provvedimento, sia 
con riferimento al Modello BU LRIC, comprensivo del 
calcolo del costo medio ponderato del capitale (Allegato 
  A)  , sia con riguardo all’attività di riconciliazione.   

  Art. 2.

     1. L’Allegato A2 alla delibera n. 667/08/CONS è inte-
grato con le disposizioni interpretative riportate al para-
grafo 5 del presente provvedimento. 

 2. La Tabella 2 dell’Allegato A2 alla delibera n. 667/08/
CONS è sostituita dall’Allegato B alla presente delibera. 

 Gli allegati A, B e C (quest’ultimo in formato elettroni-
co) formano parte integrante e sostanziale della presente 
delibera. 

 Il presente provvedimento è trasmesso alla Commis-
sione europea ed alle Autorità di regolamentazione degli 
Stati membri dell’Unione europea. 

 Avverso tale provvedimento può essere presentato ri-
corso al TAR del Lazio ai sensi dell’art. 1, comma 26, 
della legge 31 luglio 1997, n. 249. 

 La presente delibera è pubblicata, priva degli allegati, 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana ed in 
versione integrale nel Bollettino uffi ciale e sul sito web 
dell’Autorità. 

 Roma, 9 febbraio 2011 

  Il presidente
    CALABRÒ  

  I commissari relatori
    D’ANGELO -     MANNONI    

  11A02403

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERAZIONE  22 luglio 2010 .

      1° Programma delle infrastrutture strategiche (leg-
ge n. 443/2001). Esame situazione interventi program-
ma «Grandi Stazioni» opere complementari (CUP 
B11H03000180008).      (Deliberazione n. 61/2010).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443, che, all’art. 1, 
ha stabilito che le infrastrutture pubbliche e private e gli 
insediamenti strategici e di preminente interesse nazio-
nale, da realizzare per la modernizzazione e lo sviluppo 
del Paese, vengano individuati dal Governo attraverso un 
programma formulato secondo i criteri e le indicazioni 
procedurali contenuti nello stesso articolo, demandando 
a questo Comitato di approvare, in sede di prima appli-
cazione della legge, il suddetto programma entro il 31 di-
cembre 2001; 

 Vista la legge 1° agosto 2002, n. 166, che, all’art. 13, 
oltre a recare modifi che al menzionato art. 1 della legge 
n. 443/2001 e ad autorizzare limiti di impegno quindi-
cennali per la progettazione e la realizzazione delle opere 
incluse nel programma approvato da questo Comitato e 
per interventi nel settore idrico di competenza del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, prevede che gli 
interventi medesimi siano ricompresi in intese generali 
quadro tra il Governo e ogni singola Regione o Provincia 
autonoma al fi ne del congiunto coordinamento e realizza-
zione delle opere; 

  Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 («Co-
dice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forni-
ture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/
CE»), e s.m.i. e visti, in particolare:  

 la parte II, titolo III, capo IV, concernente «Lavori 
relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti pro-
duttivi», e specifi catamente l’art. 163, che conferma la 
responsabilità dell’istruttoria e la funzione di supporto 
alle attività di questo Comitato al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, che può in proposito avvalersi di 
apposita «Struttura tecnica di missione»; 

 l’art. 256, che ha abrogato il decreto legislativo 
20 agosto 2002, n. 190, concernente l’«Attuazione della 
legge n. 443/2001 per la realizzazione delle infrastrutture 
e degli insediamenti produttivi strategici e di interesse na-
zionale», come modifi cato dal decreto legislativo 17 ago-
sto 2005, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2001, n. 327, recante il testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazione 
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per pubblica utilità, come modifi cato – da ultimo – dal 
decreto legislativo 27 dicembre 2004, n. 330; 

 Vista la propria delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (  G.U.   
n. 51/2002 S.O.), con la quale questo Comitato, ai sensi 
del più volte richiamato art. 1 della legge n. 443/2001, 
ha approvato il 1° programma delle infrastrutture strate-
giche, che all’allegato 1 include, nell’ambito dei sistemi 
urbani, interventi sulle stazioni ferroviarie di Bari, Bolo-
gna, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, 
Torino, Venezia, Mestre e Verona; 

 Vista la delibera 14 marzo 2003, n. 10, con la quale 
questo Comitato ha approvato, con prescrizioni, i pro-
getti defi nitivi di «adeguamento funzionale degli edifi ci 
di stazione» (opere interne) e i progetti preliminari del-
le «infrastrutture complementari agli edifi ci di stazione» 
(cosiddette opere esterne) relativi alle stazioni di Bari 
centrale, Bologna centrale, Firenze Santa Maria Novella, 
Genova Brignole, Genova Porta Principe, Milano centra-
le, Napoli centrale, Palermo centrale, Roma Termini, To-
rino Porta Nuova, Venezia Santa Lucia, Venezia Mestre, 
Verona Porta Nuova, assegnando, per la realizzazione di 
dette infrastrutture complementari, un contributo di 260,8 
milioni di euro, in termini di volume di investimento, a ca-
rico delle risorse di cui all’art. 13 della legge n. 166/2002; 

 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 44, con la quale 
questo Comitato ha approvato il progetto defi nitivo del 
«sistema integrato di videosorveglianza» delle stazioni 
di Bologna centrale, Firenze S. Maria Novella, Genova 
Brignole, Genova Porta Principe, Milano centrale, Roma 
Termini, Torino Porta Nuova, Venezia S. Lucia, Venezia 
Mestre e Verona Porta Nuova e «sistema centralizzato di 
videosorveglianza»; 

 Vista la delibera 6 aprile 2006 n. 129, con la quale 
questo Comitato ha approvato i progetti defi nitivi delle 
«infrastrutture complementari agli edifi ci di stazione», ri-
modulando le assegnazioni precedentemente disposte con 
la citata delibera n. 10/2003, e preso atto che il soggetto 
aggiudicatore ha optato per l’affi damento degli interventi 
tramite cinque appalti integrati articolati per aree geogra-
fi che contigue a fronte dell’originaria previsione di affi -
damento a Contraente generale; 

 Viste le note, n. 24896 e n. 31033, rispettivamente, del 
8 giugno 2010 e 16 luglio 2010 con le quali il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso una rela-
zione sullo stato di attuazione delle opere del Programma 
«Grandi Stazioni», chiedendone l’esame da parte del Co-
mitato in occasione della prima seduta utile; 

 Vista la successiva, più circostanziata, nota del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti del 21 luglio 2010, 
n. 31645, concernente gli esiti preliminari delle verifi che 
compiute e la richiesta di procedere a ulteriori approfon-
dimenti, da parte del suddetto Ministero, con particola-
re riferimento alle varianti che hanno interessato alcune 

stazioni (Roma termini, Bari centrale, Bologna centrale e 
Venezia Santa Lucia); 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 Prende atto 

  delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti ed in particolare:  

  sotto l’aspetto attuativo   : 
  che Grandi Stazioni ha affi dato complessivamen-

te nove appalti relativi all’esecuzione degli interventi di 
riqualifi cazione delle stazioni (opere interne), alle opere 
complementari (opere esterne) e alla videosorveglianza, 
diversamente articolati:  

  6 appalti integrati:  
 opere interne Milano Centrale e Torino Porta 

Nuova; 
 opere interne Roma Termini; 
 lotto Nord-Ovest (opere interne ed esterne Ge-

nova Brignole, Genova Principe, opere esterne Milano 
Centrale e Torino   PN)  ; 

 lotto Nord-Est (opere interne ed esterne Vene-
zia Santa Lucia, Venezia Mestre e Verona Porta Nuova); 

 lotto Centro (opere interne ed esterne Bologna 
Centrale e Firenze Santa Maria Novella); 

 lotto Sud (opere interne ed opere esterne Bari 
Centrale e Palermo Centrale ed opere esterne Napoli 
Centrale); 

 2 appalti di sola esecuzione dei lavori (opere 
interne Napoli Centrale e opere esterne Piastra Roma 
Termini); 

 1 appalto di fornitura per la videosorveglianza; 
 che per alcune opere esterne delle stazioni di Roma 

Termini, Bari centrale, Bologna centrale e Venezia San-
ta Lucia, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
in esito all’acquisizione degli elementi istruttori da parte 
del soggetto aggiudicatore, ha accertato la presenza di va-
rianti sostanziali (art. 169 del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163), rispetto ai progetti defi nitivi approvati con 
delibera CIPE 6 aprile 2006 n. 129, riservandosi ogni de-
cisione relativa alla possibilità di proporre al CIPE l’ap-
provazione delle citate varianti sostanziali, nel rispetto 
di quanto stabilito dal decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163; 

 che il Ministero istruttore chiede la scissione degli 
interventi aventi ad oggetto opere complementari inserite 
nel programma Grandi Stazioni; 
  sotto l’aspetto fi nanziario   : 

 che il costo totale del programma delle opere com-
plementari ammonta a 284,4 milioni di euro e, al netto dei 
51 milioni di euro relativi al sistema di videosorveglian-



—  139  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4322-2-2011

za, risulta pari a 233,4 milioni di euro (211,8 milioni di 
euro per lavori e 21,6 milioni di euro per spese tecniche); 

 che la copertura del costo del programma, è per 23,6 
milioni di euro a carico di Grandi stazioni e per 260,8 
milioni di euro a carico delle risorse statali (art. 13, legge 
n. 166/2002); 

 che a seguito dei ribassi d’asta, pari a 38,5 milioni di 
euro, il costo dei lavori inizialmente pari a 211,8 milioni 
di euro risulta oggi pari a 173,3 milioni di euro; 

  che il soggetto aggiudicatore chiede, relativamente 
ai ribassi d’asta, il seguente riutilizzo:  

 26 milioni di euro per incremento del costo dei 
lavori rimodulati a seguito di specifi che esigenze emerse 
in sede locale; 

 12,5 milioni di euro per somme a disposizione per 
lavori rimodulati; 

  che il riutilizzo dei ribassi d’asta, porta ai seguenti 
importi:  

 199,3 milioni di euro per lavori (173,3 + 26,0); 
 21,6 milioni di euro per spese tecniche; 
 12,5 milioni di euro per somme a disposizione; 

 che le somme derivanti dai ribassi d’asta relativi ai 
nove interventi che non comportano varianti sostanziali, 
sono da accantonare in attesa della presentazione dei qua-
dri economici variati debitamente congruiti, da parte del 
soggetto aggiudicatore al Ministero competente; 

 che le somme derivanti dai ribassi d’asta relativi ai 
quattro interventi che presentano varianti sostanziali e 
per i quali il Ministero istruttore si riserva di verifi care 
la possibilità di chiedere al CIPE l’approvazione sono da 
accantonare; 

  che il soggetto aggiudicatore, a seguito di gara e di 
nulla-osta sullo schema di contratto di mutuo da parte del 
Ministero delle Infrastrutture e del Ministero dell’Eco-
nomia, in data 15/12/2003 ha stipulato due contratti di 
mutuo:  

 mutuo A, per un importo pari a 9,9 milioni di euro 
per il limite di impegno quindicennale decorrente dal 
2002; 

 mutuo B, per un importo pari a 250,9 milioni di 
euro, per il limite di impegno quindicennale decorrente 
dal 2004. 

 In ragione di tali fi nanziamenti, sono stati erogati, a fa-
vore di Grandi Stazioni S.p.A., complessivi 30,1 milioni 
di euro, di cui 9,9 milioni di euro in esecuzione del con-
tratto di mutuo A e 20,2 milioni di euro in esecuzione del 
contratto di mutuo B, erogato negli anni 2006-2008; 

  Delibera:  

 1. La scissione degli interventi aventi ad oggetto opere 
complementari inseriti nel programma Grandi stazioni. 

 2. L’accantonamento delle somme derivanti dai ribas-
si d’asta relativi ai nove interventi annoverati nella presa 
d’atto tra quelli che non comportano varianti sostanziali, 
in attesa della presentazione dei quadri economici variati 
debitamente congruiti, da parte del soggetto aggiudicato-
re al Ministero competente. 

 3. L’accantonamento delle somme derivanti dai ribas-
si d’asta relativi ai quattro interventi che hanno subito 
varianti sostanziali (stazioni di Roma Termini, Bari cen-
trale, Bologna centrale e Venezia Santa Lucia), in attesa 
dell’esito dell’istruttoria del competente Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti fi nalizzata all’approva-
zione delle citate varianti sostanziali alla progettazione 
defi nitiva. 

 Roma, 22 luglio 2010 

 Il Presidente: BERLUSCONI 
 Il segretario: MICCICHÉ   
  Registrato alla Corte dei conti il 9 febbraio 2011
Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 2 Econo-

mia e fi nanze, foglio n. 142

  11A02204

    COMMISSARIO DELEGATO
PER L’EMERGENZA ALLUVIONE

IN SARDEGNA DEL 22 OTTOBRE 2008

  ORDINANZA  24 gennaio 2011 .

      Approvazione del progetto defi nitivo-esecutivo «Lavori 
integrativi per il ripristino ed il miglioramento della funzio-
nalità idraulica delle opere di riassetto idraulico dell’area 
urbana di Capoterra».     (Ordinanza n. 1).    

     IL COMMISSARIO DELEGATO

  Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 31.10.2008 con il quale, ai sensi e per gli effet-
ti dell’art. 5, comma 1 della legge 24.02.1992, n. 225, è 
stato dichiarato, sino al 31.10.2009, lo stato di emergenza 
in Sardegna nel territorio della provincia di Cagliari per 
gli eventi alluvionali del 22 ottobre 2008; 

 Vista l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri n. 3711 del 31.10.2008 con la quale il Presidente 
della Regione Autonoma della Sardegna è stato nominato 
Commissario delegato per il superamento dell’emergenza 
derivante dagli eventi alluvionali predetti; 

 Visto l’art. 1, comma 3, lettera   b)   della predetta Ordi-
nanza che dispone che il Commissario delegato provvede 
al ripristino, in condizioni di sicurezza, delle infrastruttu-
re pubbliche danneggiate, agli interventi urgenti di manu-
tenzione straordinaria della viabilità e degli alvei dei corsi 


